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GLI AVVENIMENTI D'AFRlOÀ 
ir movimento dei due eseroitì - Un ìmpoi-fànte Consiglio dei Ministri. 

iiirlll che sì spcdimno l i f t i | i o l l t i c<k a f k > l c t t n a 

b e n e t n i o r n i a i u > 
WAgenzia Ilfiliana. soi'iye: 

. « Perdona In grado di essere esatti-
Wsut'a ìntor-ioata, ci ha dich'Rratn, sta-
piaue_(8), a proposito della politica afri­
cana:' „ I > , 

— Sui giornali si fa un gran discutere 
sulla oocupazioue di A lui e di Axum 
da pa«a-'degl1t"%ei»SMf'P'* d&Wi èha 
l'esereilo'dei 'Negus abbia ^ià occupato 
Aduaf-. dappoiché il ^eni^ale BaraW'ori 
per la necessità dell.i difesa della Oo-
lonia f'a?9»a-abbatidonata.' Ma l'occu­
pazione sarà'ppi doratura?!U[na' ooqu-(' 
paaione tainiÌDranea,' se è vero''olia_gU ; 
soioupi 81 ritirino seuisa colpo ferire, non 
•jiuòiMgliSre il nostro prestigio sulle po­
polazioni tigrìue, perchè alla''t!ifrtètó 
dell'esercito ttfòSùtì Inid vi ritoruWémd 
e vi CI afforif*i>sdib-.' 

Parcbè-.it'ttSou'pazione di Adua sia per-
maoenie'Sa'ìi'aitie degli soioani, conviene 
oho,%tei,*hiìa potendo tener tutto l'unno 
arniaiu-i'isaemia, diano bJltaglia al ge­
nerale iJaialien e lo vincano.:Qca.è uà 
attacco (fli-Jiaa battaglia con gli soioani 
o K W v t f e l i a m o . 

» vMb da^'oiò dunque ohe l'oocupa-
Wjié d'-ft-^uj da parte degli soioani, 
loi^sli^^ir^tà ^otto ambedue le ipotesi, 
|î a '̂,̂ i';-_ ,̂008l svantaggios.i come alcuni, 
g|ojma'li.Torr«bbero far apparire. 
..." - ^ BiBi farà la spedizione dell'Harrar? 
'-'- glì-Ohiedammo a bruciapelo. 
'•/-*• N&il credo. D'altra parte sa' qda-
8«'&'H\id»ttone* ella comprende il ritórbo' 
oh^l'j^'mj debbo imporre a foHiq dirle' 
8ola'|l,tóatp:^se il cblonnelló Pitl^'l.ii^èì' 
ttoi^a' j^9j"A.8|ab e noli' Aussà, non farà 
(jg^id^^pieri^ad un dovere, ohe noi ayft*,, 

'"Wsp, dei nostri protetti assaliti 
bbliiuni. 

— B non potrebbe il colonnello Plt-
talii]g» -^'ohiederamo — creare all'Aussa 
aùj^bsloiitì'esplorazione verso l 'Barrar? 

lj^i%/oóloniaie è là nell'Aussa e su 
castR.^p} Beaadir. Là sono iUipaesiric-
ohi-e'ajolto diversi dall'altipiano abis-
d(ia,)'e>'là è la chiave par viucere l'A-
BiSJliii'a-.'Psroiò, senza voler aver l'aria" 
di H^atéHe le idea del Governo, oh' io 
BOfttSpj or,«do.:che l'andata all'Aussa del 
colonnello Piltaluga, e quella del capi'-
tano Bòttego a Lugh, rappresentino il 
prmSipiò'dv lita nuovo periodo e più fé-
ooodo>dBHwi*dostr>a politica oolonialB.i»-

Quelio che è costata Onora 
la flampagr»»' df'Mfflèfri 

..'Bomp.iS'-f— Oostrariamonta--alte e-
sagerazioni propalate,.a scopi di Borsai 
dai> neiaioi;'dbl credito italiano, vengo 
assicurato da fonte compet'èìltW che la' 
campagna d'Afriéfe B0ft6''fino-Èid'oggi 
29 IBìlio'bl di' liW. • • 

E n t r a Ifl ^en» T a t t ù . 
L'OpmiO«e.raccoglie-la votìe che la 

regina Taitù scrisse a-BaràtieU, invi-
taudolo al campd'' scioano jiar' iràttàr^ 
la pàteèì-Bàratieri ¥i avtóllbé'spèiito'il 
majgiore Salsa, ex ^oapp di' statò poag-

'•1 N u o v i p r e p a r a t i v i . 
Roma 8 — Al ministero delia gueflà 

ferve nn'ijttività febrile. ,Si fapAO pre 
piratlvi ' d'ogni specie e sono stati dira­
mati ordini per la formazione di nuovi 
battiig-lion'i, a.'aùft'di'avtìrè a Nàpoli 10 
mila uomini pronti a partire!' tìoiìtèra-
poraneamente si fanno^ largh^, B'Sy'^t* 
per il oonoentramentp' di' muniz'id'nl ' a 
provigioni, tutto denotando l'intenzione 
di una lunga guerra. La missione del 
dottor Traversi pfé'bsò il ' s'dltano" del­
l'Aussa è commenfStissiitteil partigiani 
della spedizione nSll'Hiirràh per la via 
di Assab, la oonsidSi'aaot otJitóa -un In­
dizio eerto che il'ddtt&t''Traversi vada 
atipBépatól'é: il ipassaggioal nostro corpo 
d'occupazione. Altri,O08dBB(ii.ohe vi-ai 
rechi semplicements,{i?i.rijpi^ntener viva 
nel snltanato ramióiziaì per gli ^italiani. 

C o n i a z i o n e d i t a l l e M . 
Soma 8,-~ AHI» Zfeoc'd'di R6ma si 

làfcwa'' gtiJrho e notte per coniare i tal­
leri psi-cuaiHèa. In tré gidrni si oari-

oaroiio qilibdioi 
a Nilpii l i . 

(i\\ operili so 10 duplioiiti perchè una 
ordinaz'one di oirfi» tre milioni dsve 
eseguici fra uoa diecina di giorni. Si 
dice ohe là somma ipelita fiiiora sia 
stata messa a disposizione della spedi­
zione Pittalaga. 

L, 'Aft>lca 
i n C o n s i g l i o d e l M i n i s t r i . 
Scrive la T;'VÌi(nà'ìii'data di sabato; 
« 1 ministri st sono riuniti a Consi­

glio o^gi'ullo 4 dui pomarigjjio, a pi-
lazzo t5r.i3chi. 

La ilisoùssiom, quisi tutta dedicata 
^alle c'osa'd'Africa,, è ifitr^iti fì'io alle 
sette e tre quarti. 

Dille deOÌ3Ìoui prusp, non 4 trapelato, 
jfinpyjj,̂  nulla. Secondo intoriuazioni di 
tonta ufficiosa anzi non sarel)bero state 
^ré'ié JéliÈ'drazio'ài di sorta, ' attenden­
dosi per farlo olia àUiie infirmazioni 
giungano diti gslieràlé 'Baratiéfi. 

Ammettendo anobd i'es-ittezza di que­
sto partioolarc, ci sembra lecito aggiun­
gere ohe nel Consiglio odierno si sono, 
fltiaìiiilAfe, . trovato di fronte la due 
0 irrenti d'opinioni esìstenti nel Gabinetto 
rispetto, alla que^alioae africana. 

lofatti, fino ad ora, queita divergfloze 
d'opinioni si erano manifastate in tutti 
l'modi, fuorché In quello più naturale 
ed< aperto, di uoa discussione nel Con­
siglio dei ministri. 
' Ora, se dobbiamo dar credito a voci 
che ci giungono ajj'ultimO moraeùto, la 
'disbussiono ' odièrA'i,avrebbe dissipato 
ijiìi'al'ohp eijùivoiio,, e, 'traversò (rasi vi­
vaci, avrebbe concluso a'i un .acoprdo 
ooijjpietQ. 

iPurohè l'accordo non ci frutti-, come 
I peli passato, la continuazione dei sistema 
delle mezze misure, noi non ce nedor-. 
remo. » 

L ' o r g a n i z z a z i o n e m i l i t a r e 
a b i s s i n a . 

Roma 8— A dioiostrara qiiali pro­
gressi abbiano fatto gli abissini nbli'oY-
garilzzazione del loro esarbltb^ é nói se'r-
vi'zi militati accessori, alciìni ufficiali 
supei-iori assicurano ohe, dalle notizie 
pervenute al Ministero della giiprra ri­
sulta avere Menelils inviato ras Michael 

1 ad- eseguire una specie A' ispezione pel 
regolare fiiozlonamento dai trasporti di 
approvvigionamento e aver iaoaricato 
ras Olle, fratello della regina Taitù, che 
gode molta influenza, di tener pronto un 
esercito di riserva, ohe viene impiegato 

'pei" la sicurezza del paese, ma ohe*al 
• L'Decorrenza potrebbe essera.spedito in 

S"Ooorso del Nagus. 

I l m o v i n l e n t o . d e i d u e e s e r c i t i 
d a l l ' I a i r s f e b b r a i o . 

Massaua 9 (ufflaiak) — La nostre 
tru|ipe, ohe si orano mossa fino dal 1 
oorrduto pel colle di Alcgnà, oooupa-
roflci'il 2'-16''posÌ2iphi di Mai-Gabetà 
vb'tótì Entis'oió'. o'oprpndb lo o'omuniea-
zioni fra Fài-àe Mai e, lo àohiÉenzana. 

I ras Mangasoiì^ ,fidj ,AJula coi loro 
mqvimenti apcentiavano ad avanzare sul 
mppte Angher, ma trovatolo occupato 
dalle nostre bande rinunciarono al mo­
vimento. 

II tre corrente le nostre' truppe si 
concentrarono sulla forte altura fra 
Mai^Gabetàed Eutisoiò. Margradò l'aspra 

'e faticosa màrcia par'sèntlel-l niobtàni 
a jpàssi difflaili, tutto proofjdptta rego­
larmente il morale" molto elevato. 

Il cinque il nemico numeroso oocu-
' pwa una forte posizione a cinque ore 
del •hoStl'o'campo. 

I nostri alpini ed un battaglione in-
'digeni febero^qael gìdjtfo'una i-ico^ni-
'zione uèltà'cónca" di ijntisoió; il nemico, 
ac'óoriosi del movimento dalie alture cir­
costanti e'da"'qttelle' attibrno al passo di 
Zatta ad ovest di Entìscrè, dopo scam­
biata qualòha fucilata, si ritirò, e le 
bande del capitano Barbanti ne occu­
parono le posizioni. 

II sette il nemiéo accampava dietro il 
,d9s'.sale,di.alt'"ii? ^.aw noi aspre eroe-
òiose, verso Adut(,alquaq,to pianeggianti, 
Le alture erano guarrfaie da, una dopr 
pia schiera di avamposti ci circa ven­
timila uomini. La tenda di Menelik era 
a Zatta. 

Lo stesso giorno' i nostri si avanza­
rono fino a due ore da Adua, prendendo 

posizione'.sullo alture domitìintt antisoió, 
nella speranza di indurre il nomico al­
l'attacco, ma gli soioani si ritirarono la 
stassa Bi-ra verso Oooma, prubabilmonte 
ooll'iijitonzjoiie di at|jrB.ra le nojtj-j truppe 
èi lerraiio più' favófèvofe 'ad essi. 

Il giorno otto l'intero nostro corpo 
occupò le alture circostanti'il paese di 
Zaliu., 
, Énh'soià 9 [ufficiale) — Oggi 1 nemici 
lion si mossero dai lóro accampainaiitl. 
Essi occupano due posizioni quasi pa­
rallele, con circa quarantamila fucili eia-
Bouna. - .-•-• . ' -.1 - ! • ' i 
' La prima è oiroa a sei ohilometri dai 
nost i avamposti. Essa 6 formata ad an­
fiteatro, a gradini,' od ha i fianchi e le 
spalle appoggiati ad amba tutte occu­
pate. È suitarreno piatìè^'giaote, dinnanzi 
solcato da bufl-onì, i' 

La seconda è a quaiahe chilometro 
più indietro. 

Menelilc è presso a Zatta. 
Sebbene l nostri abbiaìio ociiupale le 

preoed_^o î ĵ OjSĴ lpiji ,.4e),jeniipo,.. tutto 
indioa'clie questo vuol tenersi sulla di­
fesa. 

A n c o r a r i c o g n i z i o n i . 
A l t r i o t t o m i l a u o m i n i . 

B a r a t l e r l . i n i r a ,Qc | .Ad i |R / 
, Roma 9 —, L'Opinione dice che Ba­
ratlerl ha fatto altra ardite ricognizioni 
inseguenijo, il nemico fin jlove, li^.pru-
ddtìlà W'nli''óo!>8'eìi'titb. Gl'ì__;sciÒ![n ĵ si 
sono èempre ritirati. Nel' Toro óampò' 
vi è la epizoozia e la carestia di viveri j 
i ras, 'Stanchi, si vogliono ritirare, spe-
oiàlnients q'aelli venati da lontani^ paesi, 
quindi Ib domande di pace sembrano 
sincere. , . , 

Oonfol'me le deliberazioni prese ieri 
nel"ConsigliÌ6 dei ministri-, si spediràpno 
a B'e^ratieri circa altri ottomila uqoi'lni, 
oltre il corrispondente di artiglieria e 
genio, divisi in' 15 batt'a'gìioni. Sono 
stati .-.armati stàmite" 1» diSi5Wt;i''(iift t r l -
sferimonto di molti uffloisli alle truppe 
d'Africa. 

VAgenzia Italiana dice ohe Bara­
tlerl prenderebbe un'energlèa oontl'of-
fensiva contro gli Bcioanij'egli tende­
rebbe risolutamente ad Adua'. L'onor. 
Orispi, dopo il Consiglio, si recò dal 
Re a InforraaHo del voto unanltìie del 
Gabinetto per inviare 1 rinforzi in A-
frioa. 

l/Qj^ifiione, 8tas.e,ra.^i,^feliaita. otft.il  
Mini'ste"rq,^j.,si% me^so .fipaijnftntq. d'jKj, 
cordo intorno' alla condotta da seguire 
in Africa. Esclude che ieri .nel Consi­
glio dei ministri si sia trattato della 
questione dgU'Harrttr. I dissensi fra i 
ministri erano invece in,toruo all'inviare 
i rinforzi phiesti, dal Baratieri. Fortu­
natamente 1 piinistri —1 dice ^Opinione 
— si accordarono concedendo i rinforzi. 

VAgenujia Italiana dice ohe da ogni 
parte d'Italia giungono dispacci di, fell-
oitazìono al Governo, ohe è concorde 
in un' azione energica in Africa. 

La Tribuna annunzia' che, non otto, 
ma diecimila uomini .saranno mandati 
per nuovi-rihforzi in Affidâ ?- CJKà3"''6-
satta la cifra mandatavi di otte. I quadri' 
sono già pronti. 

P a r t i c o l a r i 
s u l l a n o s t r a r i c o i ^ n i z i o n e 

o l t r e E n t l s c l ò . 
U n c o n v e g n o c o n B a r a t i e r i . 

Roma 9 — Un dispaccio di Mer-
oatelli alla Tribuna narra' della bril­
lante ricognizione oltre Botiselo del 5 
battaglione indigeno adi ub'battaglione 
alpini. Gli alpini, meravigliando tutti, 
presero posizione in meno di 45 minuti 
sopra una montagna'' dirupata. A destra 
presero posizione due compagnie del 5°, 
alla sinistra le bande. 

Appena apparai i nostri gli scioanl 
coronarono le alture antistanti con circa 
tremila uomini a spinsero, ^aiiao di noi 
due.piccole colonne accennando ad un 
movimen.to girante a sinistra. 

Le bande, spinte avanti, impegnarono 
un leggero ooajbattimento ed ebbero un 
ferito. Cigionarono qualche perdita al 
nemico. 

Baratieri, che esaminava la posizione, 
faceva ritifare la truppa nell'acoarapa-
mento, raiJFreddando l'entusiasmo degli, 
alpini. -1 I 

Quattro messi di Makonhen e di Ba-

rarabiriis Emanuel recarono al generala 
•la prc*pnsta di un o.inVegoo. 

, . I l p o p o i ' ó '«il I t o m i i ^ . , 
« joai t r i i U n g i o r n a l e f r n l n e e s o . 

Roìnn a - Stainiiìio i'ii "Via' Nnìfio-
iialo ed i 1 altri punti „,dellil oittà, nei 
chioschi di giqnjah'Jraq't)''espósti i nu­
meri del Pef t rWi ì r fe f con una illu-
strazìodiì' 'faf8|ur'àlnfte ÌA^utà\\ ii'9ll''atto 
di dare lin'a bas'toiata suil oèo'hio a Ori­
spi vestito da bersagliere. Sotto v'era 
la scritta: Mahalè, 

la. fólla Indignata strafpò i giornali 
e li lacerò. 

U n a l t r o g i o r n a l i s t a 

'éwĵ nMo. 
Adolfo Rossi, corrispondente del Cor­

riere delia sera, 6 stato espulso dall'E­
ritrea, per le lettere ohe mandava al 
snO giornale. 

UNA COraSAZÌONS 
, •IJtf.gÌpronlft,di.Mil*.np,.puW)liM;)l'|e-
guente cpjiy.ersaziow, oha diqe,^y,t8PiJt? 
l'altro giorno, nei diretto da Venezia la 
Milano, fra un egregio signore te-
desoo, amico dell'Italia, ed un signore 
italiano, ohe l'ha riferita a quel gior­
nale, e che ci pare abbia detto cose 
vere, giuste e coraggiose. 

— Quanti abitanti'ha l'Ita'ia, secondo 
i censimenti più recenti! 

— Quasi 31 milioni, e precisamente, 
stan'dd ftd'n'ri'ultiitfa Sitóistioa della di­
reziona generale omonima, abitanti 30 
milioni, 918 mila, 663. 

— Dantro quali cifre si svolge il suo 
bilancio ! 

— Un miliardo e 700 milioni di en­
trato; e poco meno di alirattadto .dì 

aulla 
come 

,e da 

Quale è il suo movimento di im­
portazioni ad esportazioni ? 

— Esporta per circi» lin miliardo di 
lire all'anno ; ed importa per oiroa un 
miliardo e'200 milioni, ; 

— Che grado ha fra lo potenijp' eu­
ropee ? 

— Gl'ade di potenza di pri'rt'ordinè.' 
— Che effettivo ha in tempo di pàtaP? 
-j'^V> mila Iuomini e 50 mila qua-

driipeai". 
— Glie'éfi'éi'tfVo'può raggiungere in 

tempo di guprra? 
—• Un milione e mezzo di uomini. ^ 
— Quali sonn le cifre dalla flotta ? 

' — 334 bastimenti, con 443 cannoni 
di grosso oalibrd, 1187 di calibro infe­
riore ai 10 centimetri, e 22 mi'la uo­
mini di equtpagMo, 

— Ha dei debili l'Italia? 
— Si, e li paga regolarmente. 
— La riduzione dell'interesse 

rendita le h i 3oepifttft,(J.Arfldito, 
predicavano gli scandalizzati ? 

—, No, glielo hi(, acorossciuto ; 
quel giorno la rendita è salita ; rappre­
senta un impiego buono, appetito dal ri­
sparmio nazionale,a simantieneverso92. 

— E l'ultima tempesta bancaria? 
— Ha servito a migliorare la situa­

zione degli istituti di emissionp j a faci­
litare le smobilizzazioni ; a rendere più 
sincera e meglio garentita la circola­
zione ókrtaoea; 

— E gli affari'generali? 
— Migliorano, e dalle cifre si deduce 

ohe in paese c'è una ripresa sensibile. 
— Questa sono realmente le condi­

zioni dell'Italia ?, 
— Sissignóre". 
— Ebbene, ed un paese siff-itto deve 

buttarsi alla disperazione parche la lo­
gica dei fatti, in una,politica coloniale 
che dura da undici anni, lo obbliga, per 
un comple.sso di cause, a mobilizzare un 
30 mila uomini e ad impegnarsi per una 
cinquantina dì milioni? 

— Eppure è cosi, mio caro signore. 
La disperazione, veram6p.t9,i non S ilei 
paese, nel ,,i(pp .piiese: n,on .̂  ^nem­
meno nella maggioranza del Parlamento: 
è in un migliaio dì politicanti, a dir 
molto, che non tutti si disperano in 
buon^ fede. 

Gl'ai]' parte dellp strida, degli stre-' 
piti, delle proteste,'sbno Interessata, per­
chè non sono che armi di opposizione'. 
Strillano perchè non c'è il tatto d'armij 
striUei'ebbero se il fatto 'd'armi vi fosse j 
avreb()ero strillato se in luglio, agosto, 
seotenibre si fosse preparata — come 
si dOiVèva ,n-.rjgoro8f<maatB'.,la.gilerr.à4 
hannft strillato perchè la giierra non 
fu preparata ; strillano perchè si è in 
Africa; strillerebbero contro il Govei'tio 
ohe ne venisse via; sono spargitori si-

.tteraatici di uno sgontènto che il paese 
non sente, e che è l'indice della loro 
incompetenza e della loro nessuna pre-
P'irazione a ri):)lver» qualsiasi questione, 
e della nessuna coscienza ohe essi hanno 
Intorno all'essere, alla vitalità del paeire 
nel quale vivono e del quale parlano. 

— E non vl^souq B|tr) problemi, oltre 
il problema africano, per l'Italia? 

— Altro ehi, sa ve ne SODO! problemi 
complessi risolvendo iquali'vsi potrebbe 
trasiormara e riotiovaro tutto l'organi­
smo centrala e locale della vita dolio 
Stato; ma l'Italia, o, meglio, quella 
parte mìnima di essa che s'interessa alla 
vita pubblica, è distratta,àmpressionabilo, 
poco studio.in, poco lavoratrice; vive 8dl 
fallo del giorno ma rifugge dalla riso-
luzioua,d?l veri problettii. 

— E così?" 
— Goal ne vi'óoe-'oha quàtfdb lo spi­

rito pubblico 6 impressionato per ab 
determinato fatto, è. inutile spe^rarè di 
rièhiamilrfè a cousidey'are tranquitlameVIt'e 
tutti gli aspetti veri della vita raal^ del 
Paese. So il Parlamon'to fosse apSMo, 
sarebbero insufficienti l'energia del Go­
verno e la compattezza della maggio­
ranza ad ottenere un lavoro ée^io, óbn-
oreto, pisitivo. Sarebbe Africa dalla mat-
tion njfa aera. E Si(}^oi4ìf;iiel,FSH»mBnto 
oratori oramai va ne sono più pootii, e 
uoa muggioranzi ohe sia disposta a faro 
tutti i giorni la lotta del otimero^ delle 
strida, e, occorrendo, del pugni, non vi è, 
e si capisce che non vi eia, il paese 
sarebbe impunemente frastornato tfghi 
giorno da tutte le esagerazioni inconclu­
denti dei radicali, e sa'rbbbe u'u itltro 
guàio. 

Non vedete nella stampa! 
Ogni discussione che non sia sull'A­

frica, è bandita. Africa in prima pa'gjna, 
Africa 10 seconda, Africa in terza. O^ni 
giorno gli strateghi delle redazioni fatino 
sulle notìzie ohe non vi sono dei ragio­
namenti ancor, meno seri! di quelli ohe 
si fanno dai dilettanti'di scacchi àttoi'lla 
ad una sbàcchiera sulla' qdale due glati-
oatori si stiano battPftdo. AlmenO'qdèèti 
qui la sosochiera ed I peisai 11 vedono,-
ma quegli strateghi là nob veddno ohe 
qualche éarta geograflóa Incompleta e 
non sanno le mosse nò dei nostri, Aè 
dal nemico. Eppure, anlba Sàlama di c[ui, 
Mài'Qlbetta di là; Entìsoiò, Stìia,' SoilJ 
Sciù, di qua e di )à; aànaepàno'le pia 
ridicole confusioni, che vogliono parere 
articoli; 

— Tutto questo è Inconcludente e vaBtt. 
— Avete ragione ; mk tulto qttesto non 

cessa di fare un gran male al paese .no­
stro. La Francia ha avuto Tonkinó, faa-
homey, Madagascar; l'opiniorte pubblica 
vi si è appassionata'; i glordàlt 'hanno 
trattato ampiamente le questioni colo­
niali ; hancfo fatto acerbe 'oritifche' alla 
preparazione, alle operazioni militari, sii 
trattati conclusi; aia l'opinione pubb,lièa 
franc'ese tìon si è lasciata sopraffirl d'4 
tali questióni, trattate dai vari partiti 
con slirietà, ctfo odiloàbeoza delle cosle,' 
e col fernio intendimento ohe' la F '̂an^ 
eia dovesse sempre, od in ogni caarf, 
fare buona 'figura. 

In Inghilterra si sono trovati d'tìh 
tratto con sulle braccia la tfttestioÈie del 
Venezuela, quella d'Orientò,quella'Chino-
Giapponese, qufella del Tran8va41;^''rd-' 
piniooe pubblica inglese ai è mtìs'tra'fa 
pronta e vigile come sempre; ma non 
è caduta in'' smanie, in' e'sàgbrazloai 
nervose', e tutti 1 partiti hanno'ooneoràò 
a dar forza al Governo ; ed a Chambe-i 
riaia non sono mancati persino gl'inco­
raggiamenti e le lodi del ralicale DcCliif 
Ohroniole. 

D i noi il tainperaménto poritib* noh 
è formalo; non abbiamo'la oosleiettila di 
noi raedeiìmi ; siamo affetti da i^era k 
propria nevrastenia, ohe ci dà i terrori 
inesplicabili ; ed è cosi da un pezzo, efi 
è così in ttjtte le cose. 

Nel 91, mentre i nostri negoziatori 
stavano discutendo con gli svizzeri p'ér 
il trattato di ooiùmercio; i ndSttì' gior-
naloni gridavano la rovina d'Italia si 
il trattato non ai fosse concluso... 0 gli 
svizzeri alzavano le pretese! 

Nel 94, quando 11 Soonino ha' pVo-
' posto la riduzione dell'interesse 8iill'(< 
rendita, i HtódeBimi predlca^^dlli-malB 
hanno denuii^ìjlo J ' I t a l f à ^ i l ^ ^ ^ al-
rE8|^^ó....j.che,jMiiq|lté'va' ebp piena, fl^ 
ducia l'È propostal.;,. ,' ^ . , i » f 

Oggi ohe. — per éfpljp ,dqlle "per­
plessità passate, un sfiorifleip sij'iijipope 

si grida lo sfacelo dell oaeroifo, del 
paese, del bilancip, .perchè, per ueoiroe, 
come un grande paese ha il diritto di 
uscirne, occorreranno per l'Africa una 
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cinquantina, un centinaio, di milioni, con 
lit mobilizzaziooo di ilO nilli\ uomini; 

— E la vera miigigiorauii) del pcoso 
cimi] la pensa? 

— Ve lo giA dotto. La vera mog-
^ioranza è tranquilla; ba ilei fremiti 
ili sentimeutalisiuo, dirò oasi, etnico; 
ina dìstiagun il cliiusiio dei politicanti 
iliilla reallA liiille cose; s'intpre.̂ s» allo 
notizie ma non alle deolamaiioni par­
tigiane; e sta col Governo, sperando 
dio, questa vulla, sappia tener duro 
nella questiona africana s con un su-
criilcio presente ne liberi da molti sa-
oriHci futuri. Poi, sta col Governo, 
perohò in mezzo a tante chidccbero dei 
politicanti, esso è l'unica organizzazione 
attorno alla quale s'imperniane i grandi 
interessi di un paese cba è e rimarrà 
unitario e monarobico. 

L'AMNISTIA. 
Confermasi ohe pel 14 marzo, gébe-

tliaoo dei He, cara promulgata un'am-
Distia por tutti i reati politici, da non 
estendersi pi'rò a quei detenuti che fos­
sero anche colpevoli di reciti contro le 
persone o contro le proprietà, e non 
avessero ancora scontata la pena rela­
tiva. 

LÀ SFÀ^HA •Smmk OUBA 

Alla Kcilnisc/ie Zeitung scrivono dal­
l'Avana che su tutta l'isola di Cuba re­
gna terribile miseria; Sì crede che pre­
sto si avrà una soluzione deilnitiva del 
conflitto, e probabilmente sfavorevole 
alla armi spagnuole. Le forze degli in­
sorti aunieutanu di giorno in giorno e 
nello loro lile si può ammirare esem­
plare disciplina. 

L'ESTRADIZIONE DI ARTON 

Telegrafano da Londra ohe sabato II 
lord capo della giustizia ha accordato 
la estradizione di Arton alla Francia 
secondo la deoiaione del Tribunale di 
Bowstreet. 

URAGANI SOTTERRANEI 
La scienza cammina, ed ogni giorno 

raccoglie sulla via una larga messe di 
nuovi fatti e di nuove osservazioni. 

L'indagine scieatiQcii, slldando il tempo 
e lo spazio, ha spinto il suo sguardo 
nelle misteriose profondità del cielo e 
della terra, scrutando il passato ed il 
presente. Il cielo ha rivotato molti dei 
suoi misteri ; la terra invece difende più 
tenacemente il segreto che si cola fra 
la sua ossatura di rooois e molti im­
portanti quesiti attinenti alla storia e 
alla costituzione iotorna del nostro globo, 
SODO tuttora insoluti, 

A questi quesiti ò venuto ili recente 
ad aggiungersi un altro, che ai potrebbe 
chiamare il problema degli uragani sot-
teranoi. 

Cìuosto nuovo fenomeno consiste in 
rumori strani, sinistri, paragonabili a 
lontane scariche d'artiglieria, o al fra­
grerò di un treno In movimento. 

Nelle regioni soggetta a terremoti ed 
a scosse vulcaniche, questa specie di 
detonazioni sono facilmente «piegabili; 
ma lo strano si ò ohe questo fenomeno 
si produce attualmeute nel Nord della 
Francia e lungiv la costa belga. 

1 marinai danno il nome di « mist 
poufTers» a questa detonazioni sotter­
ranee che, a quanto essi alTermano, 
hanno il potere di dissipare la nebbia ; 
lo strano fenomeno inspira ad essi un 
superstizioso terrore. 
311 guardiano dj| faro di Ostenda as­
sicura di udire da parecchi anni delle 
detonazioni cupe e lente, che si ripro­
ducono Bno a dodici volte, con degli 
intervalli abbastanza regi lari. 

Qual'è,dunque lo spirito tenebroso 
che ai diletta di suonaje la mezzanotte 
dalla profondità delia terra? 

Questo funebre orologio suona talvolta 
durante il giorno, ma più spesso nelle 
sere calde ed afose. Quando l'attenzione 
è da.sta su tale soggetto, il rumore ohe 
si ode non può venire scambiato con 
alcun altro; esso ha una tonalità spe­
ciale ohe fa rabbrividire. 

A parere di taluno, .si tratterebbe del­
l'urto della massa fluida interna dei 
pianeta, contro la crosta terrestre. 

Secondo altri, sarebbe una forma par­
ticolare di scariche della elettricità at­
mosferica. 

Gli antichi non avrebbero mancato 
di fare sinistri presagi, noi, meno su­
perstiziosi, ci accontentiamo di segna­
lare il fenomeno, aspettando che la 
scienza riesca a svelarne l'interessante 
mistero. 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u -
d e n t i i Buon trattamento e modiche 
condizioni. Kivulgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzls) n. 1, terzo piano. 

CALEIDOSCOPIO 

. Pebbniu (183S). BQHQB Ha di Boemlt vduda 
Veoiona e due cattalll TÌOIDÌ, par 600 marotis, 
« OioTAnoi Eorlod Contd di Gorìiia. 

Un paoBÌaro al giorno. 
Fib «hi non Mmbri, la TÌU rfuioroiglia alle 

viaaDdti (fad'snnoì Non s'aotn io Drftnarara oho 
I Attraremô  i vontl « le burraiQba dalla Ano dal-

l'invarao; così coma non si approdi allo riva 
I fiorito delta gtovìneu!» obo attravorgo le procella 

a gli uragani della pubertà. 

Cognisìoni utili. 
Piantagions della patata. 
La patate lemìoata iu febbraio, apeiao si rac­

colgono più tardi di quello aemÌDate la marzo, 
purebó qaesfo altims si oo&iarriao in Icoais 
riparato, dora non rìaenlano gli effetti del golô  
Q li piantino aanaa lerar loro 1 germogli. 

X 
La iSnga. MonoTerbo. 

V I V O R 
Spfegaaiona del monovarbo preeedente. 

MAHGMMB (mar emme) 
X . 

Per fluirà. 
Puntolini riceve una lettor» non afifìrancata, a 

paga, broDtolando, trenta oanteaimi al pollino. 
Aportala, vi trova un francobollo da 20 ccn-

teaimi, fon sotto qaeita tiorizioua: 
« Preteriamo metterlo qui, ami olia aulla busca, 

perobò ho «om|)re notato oba la [loata li sporca 
ìCincbioatro u li madohia eoi timbra. 

Penna e Forhici. 

PEOVINCIA 
(Di qua e di là dal ludrl) 

CIÒ c h e s c r i v e u n s o l d a t o 
f r i u l a n o d a M a s s n n a . Il Fo 
funyulii pubblica la seguente cartolina 
di un coperai maggiore oividalese -— 
— crediamo sia certo Piatti — appar­
tenente al penultimo riparta di truppe 
partito da Udiue. La parole di chiusa 
di questa cartolina fanno onore al pa-
triotiamo e al coraggio del bravo gio­
vane, cui auguriamo di ritornare sano 
e salvo in patria. 

Massaus, 21 genniio 1896. 
« Ieri sera, dopo dieci giorni di viag­

gio, da Udine arrivai a Massaua. Le 
comunico che restai atupefitto a ve­
derla bella e grande; non posso darle 
altra notizie, per ora, per troppo da 
fare. Oggi, 21, a sera si partirà in fer­
rovia per Saati ; la paga che io godo 
come caporale maggiore, è di lire 'i 25 
al giorno, vino, rum, e ben da man­
giare ; tabacchi buoni ed a metà prezza 
che in Italia. 

« Sono impaziente di entrare anch'io 
in combattimento o non ne vedo l'ora; 
sono ioflue contento di trovarmi in A-
frica.... Qui ora fa caldo come d'o-
state a Cìvidaie..., » 

I D R A . M M I D B L L . A V I T A 
Cormou, 8 febbraio. ^ 

Ha destalo profonda sensazione un 
fatto terribile, avvenuto nella famiglia 
Trlnulin. 

II capo della medesima, Pietro, colpì 
con un coltello ripetutamente la propria 
moglie Filomena, in modo cosi barbaro 
da rldurlii in fin di vita. 

Dopo compiuto il delitto, si die alla 
fuga, nò consta a tutt'oggi ove ei sia 
rifugiato. 

A f o r t e o r r i b i l e . Giovedì scorso 
uu bambino di qoattr'anui da Ziracco, 

, corto Giovanni Ennacoro, venne tra-
! volto sotto le ruote di un carro di fo­

raggio; il tenero corpicino rimase tron­
cato a metà. L'autorità giudiziaria ao 
corsa sul luogo non potò stabilire la 

I responsabilità di nessuno, ma dovette 
attribuire il trista fatto ad un disgra­
ziato accidente. 

I n f a n t i c i d i o . Ad Ucea (Resia) 
vonno arrestata certa Muria Tozzi, la 
quale, sgravatasi di uu bambino, lo 
seppeiliya sotto i sassi dell'alveo di un 
torrente. 

Vn luogo d ' a s i l o . Dai carabi­
nieri di Aviaou fu denunciato all'Au­
torità giudiziaria certo Gri'icomelli Giu­
seppe di Montereale Collina, perchè, 
senza precedente concerto, teneva na­
scosto per tre giorni nella propria abi­
tazione certo Pjpoli Luigi, autore di 
grave lesione a come tale colpito da 
mandato di cattura. 

T r i c e s i m o » 9 febbraio. 
Per la Croce Rossa. 

Nella Veglia di beneficenza data il 
I corrente da questa Società operaia 
agrìcola sì ebbe l'introito lordo di lire 
282.13 e dedotte le spese in lire 160.78, 
fruttò nette lire 121.13. 

Tale importo verrà versato metà alla 
nostra Sezione della Croce llossa pei 
nostri soldati in Africa e metà alla lo­
cale Società operaia. 

G. 

V e g l i a m a i a c h e r a t a a. T o l -
m e z z o . Nel teatro De Marchi di Tol-
mezzo, sabato 15 corrente, avrà luogo 
una Voglia mascherata a beneficio di 

quella Società operaia. Vi saranno dei 
premi per lo migliori maschere, ed al­
tri da astrarsi a sorte. 

ODINE 
(La Città e_n Comune) 

Conalf^l iu p r o v i n c l o l e . Oggi 
dl.'e ore 11 sì ò radur.Rti} il Consiglio 
provinciale. 

f i t e m p o . È trascorsa un'altra 
settimana splendida, primaverile, piena 
di sole. Di molli anni non si ricord» 
un inverno cosi mite e cosi asciutto 
corno quello di quest'anno. Nei giardini 
<:d anche in taluni luoghi nei campi si 
osserva una llorìtura autecipata. Ieri 
abbiamo avuto una massima di -f- 15.6 
centigradi. Dal bollettino motoorologico 
SI rilava che i' barometro è sempre al­
tissimo: ò quindi probabile la continua­
zione del bel tempo. 

iM l e v a d e l l a c l a s a e I S V O . 
Il ministro Moceniii ha ordinato che si 
eseguisca la leva dei nati nel 1870. La 
sessione di leva si aprirà il 2 marzo. 
L'estrazione seguirà il primo aprile. La 
operazione si compirà senza .ritardo. I 
consigli di lijva saranno convocati il 2 
marzo. 

P e r s i i e m i g r a n t i . Il Ministero 
dell'interno ha diramato una circolare 
con la quale ordina alle autorità di p. 
s. del confine di non accettare emi­
granti che non possano attestare me­
diante firma di avere la garanzia di un 
agente di emigrazione che posseggono 
i fondi per sostenere le speso di pas-
siiggio oltre le proviucie italiano sino 
all'imbarco nel pircscafo che parte da 
Genova per l'America. 

P e r II D a z i o c o n s u m o . L'on. 
Luigi Luzzatlì presenterà alla Camera 
un diseguo di legge pei Comuni chiusi 
che vogliono liberarsi dal Dazio consumo 
risarcendo debitamente l'erario. 

V i t a m i l i t a r e . Pinna capitano 
del 26° fanteria è trasferito all'Istituto 
geografico militare. 

I V u o v o m e t o d o d i c u r a c o n ­
t r o l a t i s i . Telegrafuiiii da Nuova 
York che il dott. Edson ha scoperto un 
nuovo metodo di cura per guarire la 
tisi. Secondo un periodico medico, que­
sto nuovo medicamento, adottato da aio 
quanta medici, ha avuto i seguenti ri­
sultati: ventitrò ammalati guarirono 
completamente; sessantotto quasi com­
pletamente; in novantanno si avvertì 
un sensibilissima miglioramento; e solo 
in tre casi rimase senza risultato. 

II prof. Franzollal a Oorlzla. 
Leggiamo noi Corriere di Qoriiia: 

« Apprendiamo che in quaresima il 
signor dott. Franzolini d'Udine terrà 
nel nostro Gabinetto di Lettura una 
conferenza. Quelli che ricordano l>i sua 
bella conferenza sul « Cuore », se ne 
rallegrano antecipatameute, e vorreb­
bero che lo imitassero il Frucassetti, il 
Posocco, la Gonigliauì, il Giuriati, ed 
altri », 

ISuoxa s c o p e r t a n e l p r o c e s s o 
p e r l e b a n c o n o t e f a l s e . Ieri il 
giudice istruttore dott. Ballico col suo 
cancolliore, fu a Gostalunga (Faedis)con­
ducendo seco, colla scorta della bene­
merita, Uertolutti Luigi fu Mattia arre­
stato pochi giorni fa per il noto affare 
delle banconote false, il quale aveva con­
fessato di conoscere il luogo ove si tro­
vavano le pietre con io incisioni che 
servivano per la fabbrica delle banco­
note. E difatti, condotto il giudice in 
un bosco, gli fece porre la mano sulle 
pietre, le quali vennero sequestrate e 
trasportate ad fidine. 

D i s g r a z i a . Fioretti Giovanni di 
Romolo, fabbricante di tab:iGchiere, a-
bitante in via Poscolle, avevasi fabbri­
cata una bicicletta. Ieri con essa fu a 
Giridale, e nel ritorno, alle 7 e mezza 
circa di sera, in via bersaglio, cadde 
sgraziatamente a terra riportando una 
lussazione al piede sinistro. 

Raccolto prontamente dai falegname 
Laug Antonio che in compagnia di 
un amico passava per di là in quel 
mentre, e visto che non poteva reggersi 
sulle gambe, lo adagiarono sul limitare 
di una porta ed andarono per una vet­
tura, colla quale il Fioretti voleva farsi 
accompagnare a casa, ma quivi giunto 
e non avendovi trovato alcuno dei suoi 
famigliari, fecesi condurre all'ospedale 
ove venne d'urgenza accolto alle ore 8. 

P e r m i s e r i a . Circa le 6 pom. di 
ieri certoCiirlevaris Giuseppe fu Lorenzo 
d'anni 43, mediatore di legna abitante 
in via Francesco Mantioa u. 20, gotta-
vasi nella roggia di via Gorghi in vi­
cinanza al ponte di via Savurgnana. 

Alcune donne che di lì passavano in 
quel momento lo trassero non senza fa­
tica a salvamento. Avvertilo del fatto, 
r ufficio di P. S. maodò prontamente 
due agenti i quali provvidero al tru-

i I 

sporto del Oarlevaris al civico ospedale. 
Il Carlevaris dichiarò Hi essere stato 

spinto ad attentare m suoi giorni per 
miseria, e di non serbare riconoscenza 
alcuna verso la sue salvalric', e ohe si 
proponeva di ritentare la prova, 

Una gravissima dlmenti-
c n n K a . Con questo titolo perfetia-
monte apprnpriitu r ceviamo la Feguente, 
che pubblichiamo ben volentieri : 

« ligreffio signor Direttore I 
Permetta ohe nel suo accreditato gior­

nale dia sfogo al mio rincrescimento per 
una imperdonabile dimaaticania. 

Giorni so'io ho fatto una visita al 
nostro Cimitero, o pa8!>aiido dinnanzi alla 
tomba che racchiude lo spoglie del be 
nemerito cnncitlalino Giuseppe Fmlericis, 
quegli chffall'OrfanotrofioTumadioilegò 
I intera sua sostanza di oltre due cento 
cinquanta mila lire, con mia sorpresa 
non vidi neanche segnato il nome di 
tanto benefattore. 

Oggi, che si compie il terzo anniv^r 
sarìo della morto di Giuaeppe Federic a, 
ho valuto ricordare ciò perchè chi deve 
provveda, pel decoro dellt città, trat­
tandosi di uno splendido esempio di vera 
e non ostentata filantropia. 

Mi creda eoo distinta osservanza. 
Udine, 10 fabbnlo 1396. 

Dev. 
G. T. » 

C ì o o p e r a t t v a u d i n e s e d i c o n ­
s u m o . Questa sera alle ore 20 in una 
sala del Colleg'o Paterno, ha luogo l'as­
semblea straordinaria dei soci pitr deli­
berare circa la continuazione o sciogli­
mento dalla Società. 

S o t t o s c r i z i o n e d i of l tertu 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i I n Af lr lc i i . 
Sommo prei^edcnle lire 2273 28. 

Barnaba Pietro 5, bar. Francesen Lo-
citelli 10, fratelli Scagni 25, m. A. de 
Àsarta di Fraforeano. 

Totale lire 2368 23. 
Volendo che questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciiili per nccogliere le 
sottoscrizioni, per cui quelli che vorranno 
aderire sono pregati di mandare le 
loro offerte od alle Hedasiooi .dei gior­
nali cittadini od alla libreria Qambieraai, 
che fu iooaricata di tenere la cassa. 

f u r t i d i g r a n o . Io piazza XX 
Settembre ugni altro giorno succedono 
dei furti di qualche sacco dì grauo, senza 
mai poter acoprire l'autore. Di questi 
furti vennero segnalati anche sabato 
scorso. Non si potrebbe aumentare il 
servizio di vigilanza e con ciò scoprire 
i ladri? 

C a s a d ' a f f i t t a r e con quatto 
stanze e ouciua nel suburbio Qemona. 

Rivolgersi al signor Giovanm Sello. 

BANCA DI UDINE . 
ANN0_XX1V, 23*Emci/.io 

CAPITALB SOCIALK 

Ammontare di N, 10470 Azioni a L. 100 . . . •-. 1,047,000.— 
Versamoati da eOFeltuare a soldo S decimi. . . > 523,500.-^ 

Capitale effaltivamento versato L. 523,500.— 
Fondo di ri.ierva > 361,749.12 
fondo e.vfìnieuze » 34,204 Oì? 

Totalo . I., O10,513.74~ 
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, 354,892 50 "'"" ?"»"'"=' 1 applicati alla riserva » 354,S02 50 
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> 191,973 91 Detti con banche è corrispondenti > 211,200,67 
> 69,000 — Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . » 89,000.— 
» 241,600.— 1 a cauzione dei funzionari » 241,500.— 
» 2,326,277.16 Depositi » antocipazioni > 2,209,980.01 
> 1,706,817.43 / liberi a cnstodia > 1,708,1U7.43 
> Speso di ordinaria amministrazione o tasse . . . » 12,587.61 

L"I2,360,411.0J" L.U,973^934.i:6 
PASSIVO. 

L. 1,047,000.- Capitalo (- 1,047,000.-
> 381,749.12 Pondo di riserva > 361,749.12 
> 34,294 63 Fondo evenionzo » 34,294 62 
> 2,180,718.63 Conti correnti fruttiferi > 2,401,888.64 
> 3,030,805.44 Depositi o rispurmio > 3,094,89095 
» 1,216,091.27 Creditori diversi e banche corrispondenti . . . . • 487,430.31 
> 230,915.- Conto titoli a riporto • 225,015.-
» 17,142.32 Azionisti pur r,:«idui interessi e dividendi . . . » 8,369.88 
> 241,600.— i a cauzione dei funzionari » 241,600.-
» 2,226,277.16 Depositi ' » antecipazioni » 2,209,960.01 
» 1,706,917.43 / liberi a custodi.t , . » 1,706,917.43 
» —.— Utili lordi del corrente esercìzio > 87,940.26 
» 67,000.- Utili netti 1895 a ripartire » 67,000.— 

I..12,3.0,41104 L.11^7'3,934.15 
" Udine, 31 gennaio 1896. - = - . = - . = . 

11 Sindaco 11 Presidente II Direttore 

O p e m a l o u l ordlsBarle d « l l a llniirA. 

Riceve denaro in.I'oiitu Coprente Vrutt l fero corrìspoudondo l'interesse ilei 
3 I/o con facoltà al correntista di ilisporre di qtialunque sgrama a vista. 
3 1/4 dirliiarando vincolare l'i somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corronte 

vorranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Emetta titbeettt Ai u la i iarmla corrispondendol'intersise del 

3 1/, con facoltiì di ritirate lino a L. 3000 a vista. Per maggiori itnporti occorre un 
preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchcaia mobile a capitaliszahili alla fitte iranno. 
Accorda AnteelpuzIonI sopra : aj carte nubblicho e valori industriali ; b) sete 

greggio e lavorate 0 cascami di sota ; e) certilìcati di deposito merci, 
Sconta VatnMati almeno a due llrme con scadenza fino a sei mesi. 
Cedo le di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 
Apre Credit i In Conto C o r r e n t e gurantito da deposito. 
Rilascia immediutamente Awse^nl de l Unueo di jVupoll su tutto lo piazze 

del Refluo gratuitamente. 
Emette Aaaeg;»! » vl«ta ( ehèque» ) sulle principali piazzo di Austr ia , 

FrfkuelA, Gormanin, l i iff l i l ltcrra, Amerlen . 
Acquista e vende Valori e T i to l i Indnatrlul l . 
Riceve Valori IBI Cus tod ia come da regolamento, ed a richiesta incassa lo 

cedole 0 litoli rimborsabili. 

}'iiH(o 1 valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocali in speciale depositorio 
costruito per questa servi»io. 

Esercisce 1' Baattorla d e l I e II IHandantento di (Tdlae. 
Ru| presenta la Società l'Ancora per Assicurazioni sulla Vita. 
Pa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Hov l iuento de l Cont i Corrent i frutt i fer i , 
Esislauli al 1 gennaio 1890 l. 2,180,718.63 
Depositi ricevuti in gennaio 1896 > 772,748 68 

l. 3,953,467.36 
Rimborsi fatti in gennaio 1896 > 551,600.72 
Esistenti al 31 gennaio 1896 — L. 2,401,866.04 

m o v i m e n t o d e l nepomltl a Hlaparmlo. 
Esistenti al 1 gennaio 1896 L. 3,030,805.44 
Depositi ricevuti in gennaio 1896 > 232,429.62 

L. 3,263,235.06 
Rimborsi fatti in gennaio 1890 > 168,344.11 
Esistenti al 31 gennaio 1896 L. 3,094,890.95 

Totale dei Depositi L. S,4««,a6«.a» 



IL FRIULI 
sttwwiKp»w.te«»w«*ga^£t-*_wE*y«!'W "SaESK-S""*»*!»»»»" 

L A p o s t a d a e p e r l ' E r i t r e a . 
In questi giorni in cui non v'ha fami­
glia, S( può'dira, aha no» abbia rapporti 
con pUiiaìitl B amici nelle truppe d'Africii, 
tor'or di opportuna norma il Si>gaeote 
ijuidro del servizio postale: 

Liriect VJT. Napoli per Jrfassaua e vi-
dwe'tia {o'gnl quattro settimane). 
-..Parte dn Napoli i mercoiedi: 12 (xb-
bràio, 11 msrin, 8 aprile, 6 maggio, 3 
glu|no e 1 luglio. 

XJriva a MassaUa lo flomBtiioha: 23 
tebbriìtB[;aa marzoi 19 aprila, 17 mag­
gio, 14 gtugbtf » Ì2 luglio. 

Parta da Massaaa i merci il eiUi 26 
(ebbraio,,28 fflarsn, 22 apry«, 20 mag> 
gio e W giugno. ' 

Arriva a Napoli i lunedi i 9 marzo, 
6 aprile, 4 m ggio, -1 giugio e 29 luglio. 
, Linea- IV. Napoli per Aden o* vice-

Tersa (ogni quattro settimane). 
' Parte da Napoli I mercoledì : 26 feb-

bi'aio, 25 marzo, 22 aprii'', 20 maggio 
e 17 giuguo. 

Arr tva 'ad Aden i lunedi: 9 marzo, 
6 aprile, 4 maggio, 1 e 29 giuguo. 

Parto da Aden 1 merooledh 12 (eb-
bfaio, U marzo, Sapri le , 6 maggio, 3 
giugno e 1 luglio! 

. Arriva a Nnpoli i luaetìl: 24 febbraio, 
^3 marzo, 20 aprile, 18 maggio, 15 giu­
gno 0 13 luglio. , 

Linea VJI MasSaba - Assab - Aden e 
Viesrersa (ssttimaaiili). 
,' jUasBaua, arrivo ad Assab martedì, ad 

Alien mercoledì. 
Partenza da Massaua per Assab, lunedi, 

da Assab per Aden, martedì. 
^ Aden, arrivo ad Assab giovedì, a Mas-

a^ua venerdì. 
- Partenza da Aden par Aasab, merco-

lodi, da Assab per Missaua, gio vedi. 
'\.~- Oltre questo servizio ordinario, 
rAoimioistrazione delle poste, approfitta 
di tutte,, le partenze dei piroscafi ^ Ohe 
traspcrlanì) a Massaua truppe e mate­
riali da giiérrà. " 

P i c c o l o I n c e n d i o . Sabato notte, 
Verso le 2 e mezza, mentre fervevano 
le danzj nella sala Cecchini, nei vicino 
Ristoratore, e precisamente nella cucina, 
vi fu un principio d'incendio tosto do­
mata e spento dai pompieri ivi di servizio. 

R j t n g r a Z i l a u i e n t o . I genitori della 
baiabioa Rosa Ifegrini, sentono il dovere 
di vìvameilte ringraziare quei pietosi ohe 
codoo'r^ero ad onorare i funerali della 
loro diletta Sglia testé defunta. 

La,^gratitudine per essi sarà incan-
cellalii'le. 

BOUETriNO DELIO STATO CIVILE 
' M a air8 febbraio 1890, -

,. NaU vivi niiwobi 4 fammiaa 9 
« morii' « 2 » 2 

Bapoiti ' • — > I 
Totale N. 18 

Horti a domicilio. 
. Gamilla Oittaneo tu Orazio, d'anni 72, mora 
di earitt — Angola Barai fu Oiov. Bait, d'anni 
Si, aivile — Aaguila Lodolo di Qimeppe, di 
ausi 2 — Anna De Palri-Boaitli /u Oomeatoo, 
d'ansi 65, casalinga — Bomtna Fauna di Al­
berto, d'anni 4 • meii 6 — Letizia D'Orlando 
dì AnnibaI*,' di nasi 9 — Maria Sandrln-Migoltl 
fa Antonio, d'anni 8Ŝ  caaaliDga — M r̂ia Fìa-
miani di JBmarico, di giorni 22 — Laaìa Moro 
di Giov. B t̂t.) d'anoi 2 — Annita ZaDìni di 
iDomenioo, 'd'anni 4 — Ida Bortolim di Oiuieppo, 
d'anni 1 e mesi 5 — Aatoato Vaagoin di Se-
baitikno, d'anni 1 — Domenti» Zanotto-Zanutti 
fa DomOniéo, d'anni 07» oaialioga — Rosa Ke-
grini di Qloig|4,'d'anni 1. 

ì£orii netl'Ofpitalg civili. 
. Antonio Cliìaa, fu (ììtmomo, d'anni 6Sf 

sarto — Marianna lussa fu Franowoo, d'anni 
id, «arva — Qinli» Carnosi fu Antonio, d'anni 
Si, contadina - Dooanico Panati! fa Valen­
tino, d'anni B6, scrivano — Anna lanii-Buttai-
i()nl, d'anni 61, contadina. 

Jlforli lUll'Otpl'io Bipotll. 
-Maria Pacitti, di anni l. 

ilforti all'Ospitate militar^. 
'Antonio Vallo di Lnigi, d'anni 30, furiora 

Btggior* nai 26° regg. fanteria. 
.1 Totale N. al 

dei quali 4 non appartenenti al Gomnae di Udina. 
Matrinumi, 

Pietro Ferngild, agricoltore, con Anna Toio-
unì, oonladlna — Borloidmio Berteli, calzolaio, 
non Italia Oloba, casalinga — Antonio Tambono, 
operaio di ferriera, con Sputa Papparotti, teisi-
ttiea — Oinieppe Ooiàlti, fabbro, con Àntoaiatta 
DamaBca, serva — Giovanni Murallo, regio im­
piagato, con Norina Tranl, oivila — Fabio 'Vii-
Iorio, agricoltore, con Maddalena D'Odorico, oa-
Mlinga -- PaMOalo Trangoni, agricoltore, con 
Antonia rranzolini, contadina — Carlo Bojslti, 
itwiolaio, con Luigia Driasii, casalinga — Qin-
istlpe Gottardo, macellaio, con Antonia Rnmi-
gnaui, casalinga. 

PubtlitatioHi di malrimonio. 
Antonio Moro, agriooltora, con Maria Lnìgia 

Braauni, sCiainolii — Angelo QisnoU, maccbi-
nltta ferroviario, con Maria Eaddi, civile — An­
gelo Meoabia, falegname, con Lncia D'Andrea, 
caaatinga — Alessandro Iiodoio, muratore, con 
Lnlgia Scarbolo, contadini — Pietro Macchi, 
oondnttore ferroviario, con Anna Ellero, •etainoìa. 

DA VENDERE 
biincbl, scanaie e tutto l'occorrente per 
uo negozio. Questi oggetti sono intera­
mente, lavorati in noce..-

Rivolgersi presso il signor Antonio 
Eaddi, negoziante io piazza Mercato-
nuovo, Udine. 

Dopo brevo malattia, originata anche 
dalia perdita di idolatrata figlie, morte 
nell'aprile delia vita, oggi alle 10 pom, 
con il sorriso del giusto, cristianamente 
e placidamente posava II capo sull'ori • 
glier» della morte 

- McePertDllllUQMattlsta 
Perito geometra 

nato 11 9 settembre 1823. 
Fu marito, padre, suocero, nonno s 

professionista modello. 
La moglie Lucia Barbetti, i figli Emma, 

Fulvia, Ersilia, Oliviero Giov, Batt. ed 
Aureli"ì la nuora Clementina Torres 1 
generi Oiovanni Barbassetti e Giuseppe 
Marchi, ed i nipoti, con l'animo atr.8-
ziato, danno il doloroso annuncio,^ r „ ,• 

Ddine, 0 febbn^u 1896. 
I funerali seguiranno dopo martedì 

11 corr. alle ore 11 ant,, partendo dalla 
casa io vìa Geraona D. 27, alla Chiesa 
parrocchiale di S. Quirino, 

Serva il presente di partecipazione 
agli sraiol e ooDOSoenti cui non fosse 
pervenuto altro avviso. 

Ieri, alle ore 2 e mezza pom., moriva 
improvvisamente 

Aia BomanelU laritata Cainero 
Il marito, i Sgli, i generi, addolora-

tissimi, danno il triste annuncio ai pa­
renti ed amici. 

Odino, 10 febbraio 1896. 
I funerali avranno luogo oggi alle ore 

3 pom. nella Chiesa delie Grazie par­
tendo dalla cosa Molino Cainero subur­
bio Praoohiuso. 

CARNOVALE: 
IM Vcgrlla di ' beneOcenxa 

al Teatro Sociale nella notte di sabato, 
è riuscita in modo non inferiore alle 
generali aspettative; splendore di luce, 
splendore di toileltes, splendore di can­
didi omeri e seni, a di occhi..., incendiari. 
Una' fòlla elegantissima io uo ambiente 
grazioso e simpatico. Si è ballato fino 
all'alba. La Coiigregizione di carità 
incasserà per i poveri circa 2000 lire, 
come l'anno scorsi. 

I I b a l i o d e l C i r c o l o o p e r a l o , 
dato sabato sera nella sala Cecchini, 
ebbe un buonissimo esito, tanto pel con­
corso numeroso, quanto per la cordia­
lità ohe regnò fra gli intervenuti du­
rante tutta la notte. 

Verso le 10 e mezza, invitato, v'inter­
venne anche l'ili, sindaco cav. di Trento. 

I b a l l i delia scorsa notte a! Nazio­
nale, e nelle sale Cecchini e Pomodoro 
furono animatissimi, e si ballò sino al­
l'alba. 

T e a t r o M i n e r v a . Mercoledì 
12 corr., ultimo di Carnovale, avrà 
luogo uu grande veglione mascherato. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottoraodta a. 4' si affittano 

abiti da maschera e domino elegauti 
per donna. 

D'affittare 
anche sublio la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

C a i s a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

Osservazioni mstsoroiogiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

«- a 
Bar. rid. a IO 
Alto m, 118,10 
ilv dal mare 
Umido relat. 
Stato dì Cielo 
Acqua cadmffl 
Ifaìroiionc 
e(vel, Kilom, 
Term, eentìg. 

ore 9. loro IB 

791.2 760.1 
It 

seseno 

NE" 
I 

16.0 

orati 

761.1 
5S 

sereno 

74 

10 fabb 
ora e. 

768.3 
48 

7.0 

Temperatura ^ - ^ , V | - ' 
Tempemtora minima «ll'aparto 1.6 
Tompo probabilK 

Vanti deboli settentrionali — Cielo sereno -
Qualche brinata Italia superiore. 

una vasta rogioiiij oorapraivlente, oltre 
le provinole macidoai, anche una buona 
parte della media Albauk, 

Rendendo, colle nuove facilità di tra­
sporto, troppo costosa la introduzione 
in quella regione delle Importazioni au­
stro-ungariche a mezzo della ferrovia 
Budapest-Belgrado Salonicco, per la in­
termedia stazione di Oradsko-Monastir, 
la nuova strada ferrata ha fatto con­
vergere a Salonicco tutte le imp-irta-
zioDi, sia di provenienza terrestre ohe 
marittima, dirette a Monastir, 

La tDttVP tiriffa dei ni^V> in nonfroiito 
delle tnrìff» ferroviarie, più onerose, 
spingendo gli importatori n servirsi con 
vantaggio della via raariltlma a prefe­
renza di quella terrestre, ed II tasso dei 
noli chi» si fanno. n«i porti Italiani es­
sendo tale da sopportare la concorrenza 
dei noli del porti esteri, ad esempio di 
Trieste, di Fiume e di Marsiglia j era-
pori dai quali provengono molte merci 
importate in Monpstir, na avviene ohe 
per un certo numero di articoli di no­
stra produzione e ohe possono trovare 
ivi collocamento, la concorreoza che 
possiamo farà alla altro nazioni si ri­
duce al prezzo delle merci. 

In seguita ad un accurato esame delle 
condizioni di questo mercato, si può rite­
nere ohe i «flguunti articoli di produzione 
od esportazione italiana possono vantag­
giosamente collocarsi sulla piazza di Mo­
nastir. 

Damaschi e broccati, specialmente d 
tinte appariscenti o dorati j caffè j eoo-
ciniglia; cotoni filati, bianchi rossi e 
bleu j tessuti stampali ; bottoni di frutto 
(corozol 0 avorio vegetale) ; bottoni in 
madreperla ; bottoni di pasta (imitazione 
corno) ; carta da scrìvere e da imbal­
laggio; buste; pettini d'avorio, di corno 
e di pasta (questi ultimi imitazione dei 
due primi) j tiranti di stofl'a per calzo­
lai; cuoi', paste alimentari tipo Genova; 
porcellane e maioliche ordinarie; rial ; 
oonterle di 'Venezia ; fiammiferi di lagno 
(tipo Bnsohiera), 

Facilitati i mezii di trasporto e le 
comunicazioni col centri europei dive­
nute più dirette, i negozianti di IMona-
atir tendono a poco a poco ad emanci­
parsi dalle piazze di Salonicco, verao la 
qnale furono pel passalo tributari, ed 
a metterai In relazionn diretta eoi pro­
duttori d'Europa, eoonomizzaodolegrosse 
provvigioni e guadagni ohe pagavano 
alle case intermediarie a Salonicco. 

La piazza ha consuetudini piuttosto 
probe ; rarissimi i fallimenti. Si è però 
molto esigenti per la qualità della merce, 
in ispecie per la sua conformità al cam­
pione ; per cui, ss si potrà trovare io 
quei paesi qualche nuovo sbocco ai no­
stri prodotti, è da consigliarsi ai nostri 
produttori di mandare merce buòna e 
di rinunciare al pregiudizio ohe In Le­
vante si possa inviare della pacootiglia; 
di spedire merco perfettamente ugnale 
al campione ed imballarla bene. 

NOTÌZÌTT DISPACCI 
DBL, MATTUTO 

Per una Università italiana 
a Trieste. 

Parenzo 9 — La Dieta ha 
approvato uaa mozione con 
CUI incarica )a^ sua Commis­
sione permanente di rinnovare 
presso il Goveruo la preghiera 
di creare una Università ita­
liana, od almeno una Facoltà 
giuridica, a Trieste, 

La Dieta ha chiuso i suoi 
lavori. 

Per le esportazioni 
ili Dro3otli ilalìani in Torclia 
la un recante rapporto del regio con­

sole d'Italia a Monastir (Macedonia) tro­
viamo alcune interessanti notizie sui com­
merci di quella regione, che possono riu­
scire utili ai produttori od esportatori 
italiani, 

L'apertura della strada ferrata Saio-
nlcco-Monastir haaumentato l'importanza 
commerciale di questa ultima piazza, ohe 
è il centro di approvvigionamento di 

Estrazioni del regrto Lotto 
avvenute r 8 febbraio 1896 

Venezia 65 55 30 78 72 
Bari 77 11 90 49 16 
Firenze 89 40 49 68 3 
Milano 90 58 35 10 82 
Napoli 51 63 60 42 70 
Palermo 60 49 48 53 60 
Roma 52 27 26 80 37 
Torino 67 61 16 76 79 

Bollettino della B o r s a 
BOWB, 10 febbraio 1896. I 

neuiIlitA IB febb lOfebb 1 
ital. B VI aontanti [ 

« fine mese , , 
Obbllguioui Ano Bccleg 5 '\ 

CUtbllKia'-i-lditt 
Parfuvib ffloridionall . . . oi , 

. 8''/. Italiano n . . . 
fondiaria Banea d'Italia i 'I, 

• * 'li 
• E % Banco di Napoli 

FerroTia Odino-Pontebba . , . 
Fondo Oaiaa Rlap, Milano li'/g 
Praallto Prorinoìa di Udine , . 
Banca d'Italia i . . 

- di Udina 
- ' Popolare PriulAna , , , , 
< Cooparativa Qdiuoia . • 

CotoniBaio Udineta 
• Veneto., 

Soaiat» Trarnvia di Udine , . . 
> Ferr. Meridionali.... 
« » Madjtamuiea. . . 

C «ubi e va>l«i« 
l'ranci» «hé̂ ua 
Germania • 
Landra 
Anatrili Banconota . . . . 
Corona 
Napoleon 

r i t i « t (lliiitMacl 
Chlaiara Parigi aa ooaponi 

Tandanu calma 

91.70 81.70 
01.80 91.80 
s a . - ^ BS.r-

3 0 i - S01.r-
884.— 884.— 
« 0 . - 488.— 
498.— 498. -
400-— 400.-
460,- 460.-
6 1 1 . - Bia.-
102,- I02.~ 

764,— 768.-
115,-
120.-
33S0 

1375,-
391.-

80,-
665— 
41M.--

108,15 
184.60 

17,63-
337.'/. 
118--
31,80 

84,65 

U 6 . -
IJO.-
8S.— 

1876.-
«91.— 

70,— 
864,— 
4W,-

109.10 
184.68 
27,53 

«37.— 
1 3 3 -
31.80 

84,66 

La Polvere 
a b a s e d i c h i n a 

per imbianeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
sarinì di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . BO 

Si vende presso l'Ufficio annunci dui 
nostro Giornale. 

iUtJrONIO AKQKU gerente responsabile 

• ianchs Inaopferanzo SiacquisCanOapronl 

jJprmorAaMi'tìgiornale LA FINANZA 
taMlLANO-MaziD J.IK FonJiapÌj- Coaausio KK 
L A F I N A N Z A (*NIIO XX) ^^<,^ 
« «croditato RiornAl* fluaniiau" d'Hall». Pniiblic» 
tette )« Kstrailiini naijonali ti vH^w*. r ^ h i TvrlflM 
WM«U, »reM!it« e f i t i r a ddln cwloJln d«) )iro|wl 
abbonati inYiando «pMUIe aTTl«o ad ogni KrtQAj[l«. 
«ace ogni sabito In 8 pagine di KTSB formato > -
ANNO L. G.- DlBKZIONli K AllÌIM»TBÀZIONIL 
BUKBO, Palaxxo Oella Fondieritt, Cortluaio. ff. * 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DHiliLE. SOnOLB DI VIENNA 

MsteQte per molti ami M loti, grof. STBiincicti 
Visite 6 consÉI Mi ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monte, 18 - U t l i n c 

J Torti- IVipe ^ 
^ mfaiiibiltì distruttiry ÓGÌ TOPI, ^ 
A SORCI, TALPli. ~ Uaccoaiitiidnai 
^ porche nùx\ pcìcoloso per gli arii-
^ mail dumustici coiiie la fjiisia ba-

mk desQ Q nitri, preparati. Veadesi a 
^ Lire t ai puoco presso V UfJìcio 
jà Annunzi del jtfiornwfa * lì ¥ria\i », 

C O N A C A P O 
il comm, C a r l o S a g U o n e > medioo 
di S. M. il Re, od i aignori comm. litAgi 
C h i e r i c i , cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V , D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. O . 
M a j ^ n a n l . cav. dott.Cir. d u l r l c o , in 
coagroga, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze otteaute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNKOID ASSOLUTO 
L'ACQUA OB P E T A N Z 

par la Gotta, lienella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformaute, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

. Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
BcientiUco ioternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie 

law 
'ixOElLSIOII 

CANDELE da T M O t t 
taa CBERK (U MASSAUA V 

Ik MMÉM « VI 11 •nniM iiron.. 

2 7 0 ore di luca j 
coiTiintoiigasoeaiitit 

Il tDiiiti cangili la I. 5 I 

5 0 0 ore di luce 
inilmiiawt 119 caligli 

It llttaiti tana II L, 8.<>0 

tUlSk SJAUTIH 
S|>«(]ialoiiJ ftttOChs a almi-

eUlo la tutto H nagoa previo 
ioTlo di eartolliia T a ^ al 
WTllatMii Stabllininto 

di VERONA. 

VOLETE «Tor GRATIS 
per le occaHioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Roiifjiosa, Domestica o Nazionale 

Un Begalo-SorpFesa 
re 

777 
da offrire 

all' a m a n t e 
alla s p o s a 
»i g r e n l t o r l 
ai p a r e n t i 
al s u p e r i o r i 
agh a m i c i 

provvsdet6TÌ legratanunta di una loro 
lotografla rimettaadooela in teiapo otìle, 
Q ooi, alle scopo di meglio diffondore i 
noitri magniSoi lavori, vi faremo asaola-
taineote g;i;*atts un iagraodiiiiento raa-
•omigllantiiBimo al naturale (aia lama inal­
terabile) ohe forma un quadro -18 X 67 
di valore indlscotibile.. 

Per le apeio d'Imballo, spedizione, re--
clama o per li passe-pafioui dorato eie-, 
gsntiatimo ohe inooraicia t'ingnadlmento, 
unire L. 5,75 alla fotografia obe ritorniamo 
intatta. 

TV. B . — Spedendoci inyeea L. 13.60' 
si avrà la Htraordinarla ditneosìons di 
60 X @o ohe costituisce un lavoro dî  
aasoluta Jmponenia. 

Unione Artistica BaffacUo 
TIaaoDtardo,2-Genova-SalitaMalt«do,15 

Dgil nse IM III), di iDg. 80 m più li tO talli, Hill, ^ 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRAmDARTE 
r^LEn-ERAWRA' 
SCIENZE E VARIETÀ 

PJI^'.SEì^'E'^AWMIN'STRAZIONr-BMtMIfl 
U T n r U T O . i T A I . M « 0 OABT(-(lRAFtCf?S 

Il athunnrsi inviare cartotina-vngU» 
mio Istrazione dell'JIlniporium « Bai 

llrarfo Ferroviario 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

#^9900d0000000000000000000000» 

GRANDE 0 EP08IT0 M O B I L l 

L' antica Ditta M a m o h m pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clioatcla d'aver.as.sortito estesamente i propri 
MtigilxiBliii d'ogni genere ili l l ob i j^ l i e occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto la L, 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i S O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

latera ",armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
L oratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorato. 

Prezzi ia BOI temere concorreia, layoro e seryizio taapjitaliile. 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«ioooooooooooeoooooooooooooool 



IL FRIUL 

Le inserzióni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso IAmministrazione del Giornale in Udine 

'amÈmmmàaÈàìMÈamtiÉmÉiimmmKm P I L L . O X . E Eli IÌÌIIÌiÌlililllÌIÌÌÌIIPi|!IIIÌÌlÉliB^^ 

fT#^tf& GH^'linRi. I N F L U È N Z A ,MlAl!«|̂ TTiEdellaQ |̂.'AedelÉR'O'ÌNi0JHÌì] 

(Spedalo olio di catrame Bertelli) di fama uoivomalo, preparato negli staUliment' oliiniioi-farmacoatici della Ditta A. BERTEIJU O 0 di Milano, Via Paolg Prui, N. 28. 
I O u n n i a i s u o o e s s o m o n d i a l e — Scalolo grandi da L. a . S O , scatole medio da L. l . S Ò o scatole piccole da L i m a UINTA in tallo le I ' 'd . r>»iaole d e l m e n c i o . 

«Hiff l i i ««FH' Nella scelta (il un liquore conciliato la bciniii 
e i beneiici pffijtti. 

IL FERRO eiINA BISLERI 
h il prc'l'unto ilai buon guatai « da tutti qusll' 
ohe 3JU11U0 la ((rupria «aiuti*. L'ili. Prof. SnD8t"rp 
Sstnmnla sorivn; Ho sperimentato largamente 
il F e r r o ' 'CI t Inét B l s l o r l die oosliiui'sce 
una ottima ]irepdi'ip^>one per la, cura delle di-
Bei;ie Oloronèmie.^ La sua tolleranza da parte 
dello stomaca rim-
pe ilo ad alti'k frejSU-
razioni dà al l'atro 

- -f^,t„^ # * J OWnaBlsUri'tótmdir-
' TuiiiffiUW — T sout'bilesuperiorità. 

Madri Fiieppepe - Convaleseentilll 
•"'5^1'̂  ?.*llf i' """"'' ¥tH."'iVf!f'**4"»^*"*"** 

^ | iAf t t» i i ]u lwre3 t l l i ^<^ ie ill'>iliiiiii G-{l<)bi') 
ÀO^uafli IT099|;aUmbCA I sili di mi:;»99Ìt II CUI è 
ricca ijUDit'aogua raqloun In pu la r^iat ' iut i <IU 
cottura,quiu'ii di fioiia dij^estioiie, r,t|iiiia'»aH lo i! 
iloppio9(!ojiopioónutrÌ90»isi)u7,4aff<l(,lo4p> lo stonino. 

S o a ' t o l a fl̂ l &faxaj^l MO 'fj, I .OO. 

V 11 t UMf/i'i 

S o a t o l a d i apamjqal 9 0 »*3tx.«taio 

4 i 

im.^f^^jf%JèJ^m^®jF^h.^r^jr9 

i 

s 

TORP-TRIPB 
Prem îatd all'^|3|)o|lzione di Parigi 1889 

Cm MEDAGLIA D' ORO 
liifttliWI* dUtrdtibi'e -dei' fP'^jpl',' Snifot) I P a l p o asma aluun pericolo 

f?r d i aiiiindi dflrafslioi ; jla pon ddnfondorsi colla pasta Badeaa che è pe-
ri?ti(54 pei Ì'f>3ftW W'iiJ»' ' . ' 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

tiictiianàmò con piacere che il tUgnor A . C o o s s e u n ha fatto ne' no­
stri- Stubiiiiiisiifr di' Biodunrione grani, pilatura riao, a fabbrica Paalo in que­
sta Citta, due esporimenti del auo preparato detto T O n D - T R I P E ; e l'e-
fito ne è stato completo, con nostra piena soddiifazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccola L. O.SO. 
Trovasi Tendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi'del "giorhale < I I . 

PRIIDLI >, Via della Prefettura N. d. 

Gli effetti, i .Pregj e le, virtji innumarevol 
della tanto rinomata iuìqiia di 

CHINrNA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altra tutte ppr la sua j e r i t e reale offloaoia, 
pel ripforzo '(! ci'elèiUta 'tei^ 

C a p e l l i e d è l i a H ^ r b A 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i . a S la botUgtia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprieturia 

A . L O N G E O A , S. Salvatole, 1325, VmSZIÀ 
I n g u a r d i a dalle mistificaziooi, chiedere 

. a tutti i profumieri e parruoohieri la vera 

ACQUA CHININA -R IZZ I 
{)ei0sitb in Udltfe-iirésso l'Amntihlstr^iiÌQhe del giornale -^ I l F r t u U » . 

I s f ' f 

s 

Uno dei più ricercati prodotti por la toilettea è l'Acqua 
disfiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
e proprio delle più notevoli. Essa di alla tinta della 
cajne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
SSn* che dèi più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Quitlun'que aigi(ora'(e quale non lo è?) 
gelosa della putazza del suo' colqritoi nou potrà fare a 
meno deU'acqqa di Giglio e Gelsomino i) cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo', alto' bottiglia l i . l . d O i 

''̂ '̂ '̂̂ '««iî /wimitt̂ r̂ rè'.''''*'""'*' lluLi, 

?e-!»wea,|ìy»>iMt|!.>»M'*3< îw î&w'«j»t̂ ^ 

AntiGaUìzie-iigone 
É un preparativo speciale 

indicalo ppr liilnnùie ai ca 
pelli bianchi ed indebniiti, 
colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinenza. Queslu im­
pareggiabile composizione pfi 
capelli non è una tintura, ma 
un' acqua di soave profumo 
eh- nou maoch-a uè la bian­
cheria, uè la p « ì # ; b t t f i t t 
bdopera col'a massima fuci­
lila e speditezza. Es^a agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

barba forneniloue il nutiimonto necessario e cioè rido­
nando loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppò 
e iPodendMli fli-ssibilì, morbidi ed iiffestalidone la caduta. 
Inoltre pulrce proplamenlo la oo'enna, fa spaHre la 
forfora. — Una sola oolltglia basta par conseguirne 
un effetto sorprendente. ji--.-

Costa L. -4 la botliglia. •.VA-«?-= 

Prorliiiiìerià AMOB 
SpeoiaUtà PrlTÌlogiata 

ANGELO W e C-
Premiato colle piA alta onoiiflcenie 

La bw,tà dei prodotli, la sbavila de l ' ^ 
profumo, l'eleganza dèlia confeàène, 
unitamente al basso prezto,fandodella<> 

P R O I M J M E R I A 

l O R - M I - G O N E 
un •rlieolo dei piti ricercati e conìIdnUntl. 

;\ 

Allespedizioniperpaccopostale aggiungere aenl, SI?". 
attieoU si vendono presso tutti i ",,,--

Deposito gooWjlta A . ' «ItCllgKfaé e €z>. 

MiapKB 

Poio]^ 
umm 
MXQONB 

ApBo-If iaONB 

4U0B 

ÀUoS 

AMO: 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIPRIOIA 
l'OLVERE DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

I luddelti articoli si vendono presso tutti i negozianti di ^afitmeria, Farmacisti e Droghièri. 
'-•' ' '"- ••' J - -~ •Vta'T'orfao; 12, I V I l I a n o . 

ORAKÉO I<'BRI|«VIAUIO 
Fanltiun Arrrtf Partenze ArHol 

u unnni i. vinuiA VA -nmzu IL n m 
M. ^.r-
0. iSO 9.10 

D. 6.0H 7.45 M. ^.r-
0. iSO 9.10 0. B.25 \lt M-« 7.03 lO.li 0 . 10.6B \lt D. U.i6 14.15 D, H.20 1B.S6 
0. ÌS30 18.30 M. 18.15 28.40 
0. 17.80 23,27 J?.»>17.B1 21.40 
D. 20.18 23.0S 0. 2S.80 2.85 

I Questo tràjo el (erma a Pord^ona. 
r ) Parte dai'PordenonlB. 

BA «uuu* À • n u u i 
0. 9.20 10.05 
M, 14.3S 18.25 
0, 18.40 19.25 

0. 8.65'̂  -9J4 
0. 955 
0. 19.05 

10.07 
19.47 

a DDMI 

m> 
9.-20 

11.80 
16.57 

a rana 
- SI66 

m 
16.42 
17 i 

9.48-
12.01 
13.tS 

A TWmM 

10.85 
19.86 
20.47 

U BRUm A iUUMi 
p. * - S.40 I 
M. 13.16 14.— 
0. 17.80 ^18.10 
OAPORTOfii ACàSs&l 
0. 8.19 9.— 
0. 13.S2 14.06 
0. 21.45 22.22 

t, 19.04 

. 12.89 
-O. W.49 
O, 20.30 

A WHKI 

1032 

Ili 
D+ riOMST* 
0. S.26 
0, 9 , -
q. ie.4o 
U. 20:4b 

12,65 
19.56 
1.80 

?fB?B B f t a e s t s s 

Signore !!! 
I capelli di un colore l i l o n i l n d o r a t o sono i più belli perchè questo ridbna 

al viso il fascino della belli/zza, ed a questo scopo risponda spltndidamrnte Ili 

^ff^A ACiOA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANTONIO I.ONGEQA 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa spepialit^ si dà ai capelli il più' 
bello e naturale colore lilpn<lQQr.ajli( moda. 

' t i lne poi specialmente rìccòmapaatà a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tó'iMino ad oscurarsi, 
mentre ooll'nso delfa 'sUdastìa ipeéWlIta,'Sr M i il 
modo,idi conservarli' aempt-e più simpìtìcb è b(|l co-

/.(//. 1 |„j^ b l m i d ^ . o r o . 
Ei«nob«td»iipMfttófsi «lls.'KitrS'tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 

innocua, la più di'siouro alletto e la più a \mm (per̂ câ Pĵ  noĝ  «joiliagî ĵ che wl? 
L. ».50 alla, bottiglia elegantemente confez^^)j|t^ •é,'85n,jfll)î if^ )jtj-i>?ia«9. 

Effetto sicurissimo - Màfssrnio" bi|rip h]l|eî t̂4 
, f ^ ^ l ì i ' i f ^ T f f S Ì I l'Amniiiistrazipn'e <i*! giornale II 

•fWWT 

ÈmiaU. 
j . »H.i.li ,^iUl 

Wm 

Partetìxfi Arrivi 
ik'isaTm A i. sjùàkLÉ 

B. À. 8.15 10,05 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 18.43 
R. 4.47.1(6. 19,o;. 

Pariiruse Arrivi 
A B. iuHoia A tmma 

7.20 E. A. 9.— 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
iTiSOt Bt % mm 

Sî nKI)»-*? ! 
I -^ostft l'iooi non si àòioglleranno pili 

neatìèlie òoi fòrti'(jàlor'ì de l l ' e s ta te se, 
fardte uso ooétante deità 

insuperabile 
d e l c a p e l l i 

p i ^ i ^ r ^ dal 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 

poi cogli appositi ar-
rieoiatori speciali in-
olosi nella sua scatola ^ 
si ottiene nna perfetta a raorata'arriccnlon 
elegante'e nel pia brève tempo pouibilè, i n^ -
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'irì^^en^, s^ae^so ottenuto 
è una'g'aransia del suo effetto. 

Ogni bottiglia i in elegante astnooio aon an-
neui dna arrlcoiatori speciali ed iitrnziotaa rela­
tiva: irovaid vendibile m Udine pressi) l'AmpL 
niatnuiloWd^) Qioiq^ale n FrlMi, « &. ftCBO 

màm 

Le migliori lintìffè M m«ilt 
ri4<>iiiios0ntiDidui6Ua«èl*r«3Ltaii 
nUql-e»ii44; iai p i t t -efA^i ie l '« i 
<itfl«iiilarlniAit«t>«H' vtiotlS^'tìe-sdUir 
ll«i'''8«^iit«Htì t' 

Rigenera,tofB'; 
Bijforoloredei Cflpf«( ^nleììi'Biiai-

di x m m L § ^ % ' - .feoepìa,^ 
hnéstd' pts'fisfMe JS^ai esMieiUna, 

ti(itura> bidona ai capelli bianchi il 
lbH> primitiVD'color-nbiofjcasta^BÓ"®" 
biondo : impedi^pj l^,,^duta, rinforza 

il bulbo, eidà loro la morbidjzzi^f^ikfriscjiozza ideila.. 
gioveutù. Viene P I # m ,Wft*'Ì P '^W "' ' dhsemJ\ifl(5»(Wi> 
applicazióne. — 'AWWWif^ ?*• ' • 

A^QU^ C E L E ^ T ' È " Aiiiitó '̂AI*»!*' 
La più rinomata tintura istantqf^cf ià" ii^^, ' 'spl4 Ti9i((ffm 

Tinge- perfdttimenie nero napelli e barba'SetfiSMWSai'Mi'driJia tfè ^̂ ^̂ ^̂  
razione. Ognurió può tingerti da sé itópiegaddfV. ytitoW^m ciii'Jf|l«-'fiiidte'^ÌS'appW'; 
oazione è dufatuW quindim gipnji-|,.. '.Li u. „ , ,̂.i. ., i . u * l si- i - 's- -

Una bottiglia in elegunl* (^Iweio. ha la ìiMrat^ at,9 i!IBÌ',fi-.«l.»W"'^<fl.%.*i. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza fier,le TOf^e, goi9||A,pjù, 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiaret; %,pens,„o<ìmé( l̂̂  (naggisn ,̂,„BJrie ..aj^ 
simfetiBtareHfriabottiglU, oi.dl più lascia j./iapell'i- piegbwlj come, prww dell?-, 
perii«MépB»hWtJfetóne4à loilò̂  lucidezza naturale.' 

T ' i n ioc» In Co»fmc«leo, — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferita a qiiike si trovano in cbmmercio — Il Cerone americano è composto di 
midolla di bue bbe dà forza al'bulbo'dei capelli e-.» evita-d»' caijgt|jj' T j o ^ m 
biondo castagto e nero perfetti). 

Ogni Girone in tiegante attUccìo si venileta t . ».Stt. 

Ooposito in Udine presso l'Offloio'annunzi «lei giornale « I l i r B I B I - I » , Via 
Prefettwa N. 8. 

• W ifm' 

\3iÌM 1886 — Tip. Marao Bardanaa 


